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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Marco 10,28-31. 
In quel tempo, Pietro disse a Gesù: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo 
seguito». 
Gesù gli rispose: «In verità vi dico: non c'è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o 
sorelle o madre o padre o figli o campi a causa mia e a causa del vangelo, 
che non riceva gia al presente cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e 
campi, insieme a persecuzioni, e nel futuro la vita eterna. 
E molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi i primi». Parola del Signore     
 
MEDITAZIONE 
Leone XIII 
papa dal 1878 al 1903 
Lettera Enciclica "Rerum novarum", 21 
« Già al presente cento volte tanto... e nel futuro la vita eterna » 
Queste verità [della dottrina sociale della Chiesa] sono molto efficaci ad abbassar l'orgoglio 
dei fortunati e togliere all'avvilimento i miseri, ad ispirare indulgenza negli uni e modestia 
negli altri. Così le distanze, tanto care all'orgoglio, si accorciano; né riesce difficile ottenere 
che le due classi, stringendosi la mano, scendano ad amichevole accordo. Ma esse, 
obbedendo alla legge evangelica, non saranno paghe di una semplice amicizia, ma 
vorranno darsi l'amplesso dell'amore fraterno. Poiché conosceranno e sentiranno che tutti 
gli uomini hanno origine da Dio, Padre comune; che tutti tendono a Dio, fine supremo, che 
solo può rendere perfettamente felici gli uomini e gli angeli; che tutti sono stati ugualmente 
redenti da Gesù Cristo e chiamati alla dignità della figliolanza divina, in modo che non solo 
tra loro, ma con Cristo Signore, « primogenito fra molti fratelli » (Rm 8,29), sono congiunti 
col vincolo di una santa fraternità. Conosceranno e sentiranno che i beni di natura e di grazia 
sono patrimonio comune del genere umano e che nessuno, senza proprio merito, verrà 
diseredato dal retaggio dei beni celesti: perché « se tutti figli, dunque tutti eredi; eredi di Dio, 
e coeredi di Gesù Cristo » (Rm 8,17).  
 
 
 
 


